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Nel mirino Lama in pugno
Doppio colpo in farmacia
Bandito con coltello e passamontagna sul volto in azione in via Monteverdi e in corso Garibaldi
Assalti fotocopia: addette minacciate, poi la fuga con l’incasso. Indaga la polizia: al vaglio i video

di FRANCESCA MORANDI

n CREMONA Due rapine in
farmacia nello stesso pome-
riggio e nel giro di poco, fir-
mate dallo stesso bandito.
Due assalti fotocopia. Da ieri
la polizia sta dando la caccia
al rapinatore seriale che, vol-
to travisato
da un passa-
montagna e
c o l t e l l o  i n
pugno, prima
h a  c o l p i t o
nella farma-
cia comunale
numero 4, in
via Claudio
Mont everdi,
a l  l ’ a  n g o l  o
c o n  p i a z z a
d e l l a  P a c e
(pieno cen-
tro storico),
fuggendo a
piedi con 80
euro di botti-
no, e poi, du-
rante la fuga,
ha fatto il bis
nella farmacia comunale nu-
mero 1, in corso Garibaldi, ci-
vico 87. Qui è scappato con il
fondo cassa ancora da quan-
tificare. L’entità sarà forma-
lizzata nella denuncia che
verrà presentata oggi in que-
stura. Sul doppio assalto alle
Lloyds sta indagando la Squa-
dra Mobile.
Gli investigatori stanno lavo-
rando sui filmati registrati
dalle telecamere a circuito
chiuso delle due farmacie e

su quelle delle telecamere
pubbliche della città per rica-
vare ogni elemento utile a
dare nome e volto al malvi-
v ent e.
Prima rapina. Erano circa le
15.30. A quell’ora, all’int er no
della comunale numero 4
c’era soltanto la farmacista

dietro il bancone. Già da co-
me è entrato e lo ha visto, ha
avuto l’impressione che non
si trattasse di un rapinatore
professionista. Il coltello con
cui è stata minacciata non era
piccolo: lama lunga.
Dopo l’assalto, il bandito è
uscito e pare si sia poi levato

il passamontagna scappando
verso le vie del centro.
La farmacista ha lanciato l’al -
larme e ha chiamato il 112.
«No comment», ha tagliato
corto la vittima, che non ha
mai perso la calma, conti-
nuando a lavorare tranquilla-
mente per tutto il pomeriggio.
Farmacista con il sangue
freddo: per spaventarla serve
ben altro, ha fatto intendere.
In via Monteverdi si è preci-
pitata una pattuglia della Vo-
lante. Il bandito si era già dato
alla macchia. La farmacista
ha raccontato com’era andata
e ha fornito una descrizione

d e l l’uomo. Lo stesso hanno
fatto i commercianti dei ne-
gozi vicini. Nel retro, due po-
liziotti hanno esaminato i fil-
mati registrati dalla teleca-
mera di sorveglianza a cir-
cuito chiuso. Intanto, è partita
la caccia al rapinatore, che
stando all’ipotesi più accredi-
tata nel frattempo ha messo a
segno il secondo assalto in
corso Garibaldi. Tutte le pat-
tuglie delle Volanti e gli in-
vestigatori della Mobile sono
state mobilitate nelle ricerche
serrate del rapinatore delle
farmacie. La caccia continua.
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Con Oleificio Zucchi Nuovo percorso didattico al via
Missione sostenibilità negli istituti alberghieri
n CREMONA Ieri all’Is t itu t o
Professionale per i Servizi per
l’Enogastronomia e l’os p it alit à
Alberghiera Vincenzo Giober-
ti a Roma, Oleificio Zucchi e
RE.NA.I.A (Rete Nazionale de-
gli Istituti Alberghieri) hanno
presentato il progetto didatti-
co ‘Olio extravergine di oliva
Evo Masterclass’: si tratta di
nuovi percorsi didattici negli
istituti alberghieri per un’ec -
cellenza della cucina italiana,
frutto della co-progettazione
tra istituti e una delle aziende
leader a livello internazionale
nel settore oleario. L’obiet t iv o :

formare professionisti della
ristorazione e dell’os p it alit à
capaci di valorizzare al meglio
e in contesti diversi quell’ec -
cellenza del made in Italy che
è l’olio extravergine di oliva.
Sono intervenuti Gius eppe
Valdit ar a (ministro dell’Is t r u -
zione e del merito); Mir co
Car loni (presidente Commis-
sione Agricoltura della Came-
ra dei Deputati); Luigi Valen-
t ini (presidente Renaia); Car la
Parolar i (dirigente scolastica
Ipseoa Vincenzo Gioberti);
Alessia Zucchi (Ceo Oleificio
Zucchi e Giorgio Donegani

(tecnologo alimentare). «Sia-
mo contenti per la partenza di
questo innovativo progetto
didattico, coerente con una
azienda come la nostra, da
sempre impegnata nella re-
sponsabilità sociale e ambien-
tale e nella promozione della
sostenibilità e della cultura
del l’olio extravergine d’oliv a.
Proprio in occasione dei nostri
primi 215 anni, mettiamo a di-
sposizione dei giovani tutta la
nostra esperienza e la nostra
cultura» dichiara Alessia Zuc-
chi , ceo di Oleificio Zucchi.
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IN VIA MILANO
BAMBINO DI OTTO ANNI
URTATO DA UN’AU TO
MENTRE VA A SCUOLA
n CREMONA Stava andando a scuola in-
sieme al fratello ed è stato urtato da
u n’auto mentre attraversava via Milano: è
successo ieri mattina e il ferito è un bam-
bino di otto anni. Soccorso dagli operatori
del 118 e poi trasportato all’ospedale Mag-
giore, ha riportato lesioni non gravi e il suo
quadro clinico non desta particolari
preoccupazioni. Cause e dinamica dell’in -
cidente sono al vaglio della polizia locale,
che ha raccolto alcune testimonianze e vi-
sionato le immagini delle telecamere.

n CREMA Gli ultimi at-
tacchi alle farmacie si
sono verificati a Crema.
L’ultima a inizio anno,
quando un italiano ap-
parentemente di mezza
età, armato di coltello e
con il volto coperto da
una mascherina chirur-
gica si è fatto consegnare
mille euro alla rivendita
del quartiere di Crema
nuova. A inizio dicem-
bre, l’altro assalto ai
danni della Conte Negri
di via Macallè. A Crema
nuova il rapinatore si
era appostato fuori dalla
farmacia intorno alle 18,
attendendo che all’i n-
terno non ci fossero
clienti. Poi era entrato
puntando la lama verso
il farmacista, lo aveva
minacciato e si era fatto
consegnare l’incass o,
prima di fuggire a piedi.
Anche alla Conte Negri il
malvivente era solo e
impugnava un coltello.
La rapina era stata com-
messa alle 11. La fuga
ancora a piedi, con in ta-
sca qualche centinaio di
euro presi dalla cassa.

I PRECEDENTI
NEL CREMASCO
GUARDIA ALTA
DA MESI
RAID IN SERIE

n CREMONA É scoppiato in la-
crime con il suo avvocato,
quando il giudice lo ha manda-
to in carcere dopo la convalida
d el l’arresto effettuato dalla
polizia. Un giovane di 25 anni,
italo-marocchino con diversi
precedenti anche di polizia,
ora disoccupato, prima un la-
voro da fornaio, due mattine fa
è finito in manette per resi-
stenza a pubblico ufficiale, do-
po aver scatenato un pande-
monio nell’ufficio della Cgil, in

via Mantova. Pare che prote-
stasse per un bonifico che non
gli era ancora arrivato, ma che
stava per arrivare. Il venticin-
quenne ha offeso i presenti e
mandato al Pronto soccorso
due agenti della Volante inter-
venuti in via Mantova: una
giovane poliziotta con la co-
stola destra incrinata (sette
giorni di prognosi), il collega
ferito allo zigomo e al polso si-
nistro (tre giorni di prognosi).
Carcere, in attesa del processo

tra una settimana, il 16 gen-
naio: l’avvocato Cesare Gra-
z ioli ha chiesto i termini a dife-
sa. Carcere, perché il padre del
25enne (contattato al telefono
d al l’avvocato durante una
pausa) non ha voluto prender-
si il figlio agli arresti domicilia-
r i.
I fatti sono accaduti intorno al-
le 11: negli uffici della Cgil è
uscito di senno il ragazzo. Ha
offeso i presenti e il personale.
La Questura ha raccolto l’allar -

me. Il 25enne se l’è presa con i
poliziotti che tentavano di cal-
marlo e di identificarlo. «Siete
servi dello Stato di m...». «Tua
madre è una...». Alla poliziotta
ha detto: «Stai zitta testa di ...
che ti p... sulla testa».
Quando lo hanno portato sul-
l’auto di servizio, il 25enne non
si è calmato, anzi. Con i calci ha
sfondato un finestrino e ha da-
to delle testate contro la capsu-
la di sicurezza. F. MO.
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Poliziotti aggrediti
nella sede della Cgil
Un 25enne in cella

L’au t o
della Squadra

Vo lan t e
dav an t i

alla farmacia
di piazza

Della Pace
pochi minuti

do p o
la rapina

mes s a
a segno

da un bandito
in cap p u cciat o

s cap p at o
con l’in cas s o

dopo aver
min acciat o
un’addet t a

con il coltello


